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I valori dei beni culturali e 
paesaggistici nel bando 

 (2016-2022)

Il patrimonio culturale – oggetto dei bandi della Fondazione CRC che questo volume 
si propone di analizzare – nella letteratura specialistica non solo è considerato come un 

soprattutto interpretato come un prodotto sociale. Quanto viene ritenuto da una società come 

alcuni beni e luoghi, selezionati e curati in quanto rappresentativi della storia e della memoria 
di una collettività.

Per tale ragione la scelta della Fondazione CRC di operare mediante bandi aperti e inclusivi 
– per quanto necessariamente competitivi e selettivi – pare rispondere alla natura stessa di 

assunzione di responsabilità da parte di soggetti comunitari che, candidandosi al bando, si 
impegnano a sottoporre a una valutazione competente alcuni luoghi socialmente rilevanti, di 
cui si impegnano a prendersi cura nel tempo.

Se le comunità, gli enti proprietari e i gestori sono dunque da ritenere non solo i depositari 
passivi, ma gli animatori consapevoli di un patrimonio culturale vivo, è importante ragionare 
sulle categorie e sul metodo sottesi al bando, iniziativa che incoraggia e sostiene la mobilitazione 
dal basso di una pluralità di soggetti, promuovendo e premiando economicamente il rapporto 
dinamico tra beni culturali, territorio e vita comunitaria. Interrogarsi sui criteri con cui gli 

un bilancio di sette anni di attività e circa 300 progettualità locali sostenute dalla Fondazione. 

complessiva di sviluppo.

locale – è interpellata a impegnarsi per il patrimonio di cui si prende cura, che cosa immagina 
sia, concretamente e quotidianamente, il patrimonio? Come rivive la memoria del proprio 

selezione dei beni cui ogni comunità dedica più attenzione? Ciò che i cittadini, i parrocchiani o 
gli associati individuano come proprio patrimonio, può diventare un patrimonio condiviso per 
ulteriori comunità patrimoniali? Una passione locale può generare la costruzione di una rete, 
di un sistema, di una più ampia mobilitazione?

Questi i quesiti che il gruppo di ricerca si è posto scorrendo le decine e decine di beni, siti e 



sistemi per i quali si sono mobilitate non solo risorse economiche e tecniche, ma soprattutto 

inesauribile per gli studiosi che si occupano del rapporto tra beni culturali, paesaggio e società, 

disseminare nelle comunità locali adeguate e aggiornate competenze, e per ragionare su come 
le politiche di conservazione e valorizzazione possano assumere una dimensione territoriale, 
di scala vasta.

Scorrendo la pluralità di interessi e valori che sono stati capaci di mobilitare le comunità, 

diverse che provengono dal passato e che sono portatori di qualità e valori intrinseci, riconosciuti 

li ha apprezzati e utilizzati, se diventano oggetto di interessi condivisi.

patrimonio diventa tale solo se esprime la visione contemporanea della memoria dei luoghi e 

mai esaurite, anche le parole che – nel testo giuridicamente accorto dei bandi della Fondazione 

e le descrizioni del patrimonio, con sguardi e metodi di indagine aggiornati, anche gli strumenti 

visione del patrimonio che – a sua volta – innesca e mobilita una pluralità di visioni locali, 
talora decine di visioni contestualmente. 

concorrenti come pienamente umano, solidale e inclusivo.

Per tale ragione ogni anno il bando Patrimonio culturale propone orientamenti e attenzioni 

stessa del bando abbia proposto prospettive e priorità diverse, rispondenti agli stimoli 
provenienti dalla società.



Innanzitutto, la Fondazione radica la propria attività nel lessico e nel dettato del Codice dei 

restauro, valorizzazione), è decisiva la sottolineatura della programmazione a medio e lungo 
termine, che pone la questione del patrimonio in una dimensione temporale di ampia portata.

manutenzione e valorizzazione, mediante lo strumento di un progetto organico, strumento 

competenze, nel loro sviluppo temporale.

Tali operazioni – e passiamo al secondo obiettivo – non sono tuttavia proposte come mere 

locali, con una condivisione di responsabilità.

Grazie al coinvolgimento delle comunità e a una lettura multiscalare del patrimonio, è il 

tessuto sociale ed economico dei diversi contesti.

Oltre ai più scontati interventi di restauro e valorizzazione, è sottolineato – e questa è una scelta 

Fig. 1.1, 



quattro attività elencate dal Codice, la manutenzione è quella ordinariamente meno considerata 
da committenti e progettisti, ma è quella che in modo più evidente può mettere in relazione 
la quotidianità della vita delle comunità e la cura dei beni. Pur nella consapevolezza che anche 
le attività manutentive sono un ambito di intervento che richiede competenze specialistiche e 

– senza necessariamente tradursi in attività turistiche o in eventi spettacolari – è innanzitutto 
la presa di consapevolezza del valore di un bene, per «assicurare le migliori condizioni di 

della cultura.» (art. 6). Interrogarsi sui valori di un patrimonio (storici, memoriali, attuali e 

bando il nesso tra restauro e valorizzazione (sezione 1) resta non solo un assunto teorico, ma 

contributo richiesto (percentuale poi oscillante nei bandi successivi).

categorie di patrimonio e di interesse (articoli 2, 10 e 11, 134 e 136). Tale scelta precisa dunque 

ventaglio patrimoniale prospettato dal Codice. Pone paletti tecnici e procedurali solidi, ma 
invita a sondare tutte le potenzialità dei patrimoni territoriali e dei relativi immaginari. Per 

di vista dello studio della percezione patrimoniale, e non solo della dottrina – uno spaccato 
rilevante di quanto, oggi, sia vissuto come patrimonio, quotidianamente da parte delle comunità.

Si è detto sopra che ogni consapevolezza patrimoniale nasce da una selezione. Ebbene, proprio 
la messa in atto di uno strumento erogativo competitivo richiede una selezione consapevole, 
e dunque è interessante la lettura dei criteri di valutazione (per ciascuna delle sezioni). 
Consideriamo alcune parole chiave. Se per la sezione 1 (restauro e valorizzazione) la rilevanza 
e la urgenza

la fruizione effettiva, la disponibilità a  (e quindi impegnarsi economicamente in prima 
persona), la capacità di  di una pluralità di generazioni e di comunità (non solo 

intrinseco del bene (storico, archeologico, artistico, architettonico, paesaggistico ecc. e tutti i 

attività di monitoraggio e manutenzione, oltre alla continuità con interventi sostenuti da precedenti 



di un sistema di condivisione di pratiche sociali e di modalità di intervento. I criteri valutativi 
della sezione 2 (manutenzione) evidenziano proprio il dinamismo della vita del bene, in quanto 

particolare attenzione al coinvolgimento della comunità locale (scuole, cittadini residenti ecc.)», 
sottintendendo che tale coinvolgimento non è – ovviamente – di tipo direttamente manuale, 

ambientali.

comunità –, allora anche lo strumento del Bando, pur conservando una medesima impostazione 
metodologica per la selezione degli enti e delle progettualità, rispecchierà di anno in anno lo 
stato del dibattito, la rilevanza delle questioni socio-economiche dibattute e, in termini generali, 

attenzioni del bando tra il 2017 e il 2022, anno su cui si attesta la nostra analisi.

di Conservazione programmata a quello di Manutenzione, seguendo il dibattito disciplinare e 
il dettato del Codice, che inseriscono le attività manutentive nel quadro di una più ampia 
programmazione conservativa, come sopra accennato. Una scelta decisiva è non assecondare 



motivazione, ossia a 
condividere una lettura processuale degli eventi e delle decisioni che hanno imposto un cambio 
di paradigma, ossia il passaggio dal restauro occasionale alla programmazione conservativa e 
un aggiornamento dei relativi valori sociali. Oggetto di comunicazione sono anche tuttavia i 
contenuti tecnici, solitamente trascurati dalla manualistica di restauro e dalle riviste patinate.

che evidenzia sia le azioni dirette e indirette sul bene, sia gli interventi immateriali (tra cui 

«stato di salute del bene culturale»).

valorizzativi che sono oggetto di un vivace dibattito internazionale. Il restauro viene quindi 
scorporato dal bando (e demandato alla Sessione Generale), mentre si incentivano gli obiettivi 

percorsi che connettano il patrimonio costruito con attività immateriali e con la creatività locale 
(«attività artistiche, artigianali, didattiche e divulgative, produttive, ricettive»), la promozione 

corretta valorizzazione. Rispetto alla documentazione che costituisce la candidatura, non solo 
è richiesto un piano di monitoraggio delle attività (già presente nelle edizioni precedenti), ma 

Il 2019 vede il ritorno alle precedenti tre sezioni (che diventano misure), contestuale tuttavia al 

bando diventa sempre di più una sorta di metaprogetto condiviso, uno strumento pedagogico 

di valutazione per la misura 2 : se nei bandi precedenti era premiata 
l'innovazione, ora viene proposto il criterio più solido della , a rimarcare il nesso tra 
la parte storico-diagnostica, i valori evidenziati dalla ricerca e le strategie quotidiane di cura; 
aumenta inoltre il peso della comunicazione. Anche i criteri della misura 3 valorizzazione sono 

delle pratiche sociali – in quali azioni si concretizzino i concetti di sostenibilità, coinvolgimento 
e condivisione. 

nel 2020, salvo una distinzione della misura 1 secondo beni immobili e beni mobili, articolati 

antichi; raccolte e collezioni librarie, volumi e documenti manoscritti, incunaboli, libri antichi; 



probabilmente considerate ancora riduttive rispetto al ventaglio di patrimoni possibili.

valorizzazione sottolinea il tema dell'innovazione digitale e tecnologica, applicata 

 e reale  nel tempo della proposta.

Il 2021 intesta il Bando alla questione della sostenibilità, orizzonte più ampio delle attività della 
Fondazione. Si tratta di un caso evidente di come il patrimonio non solo sia portatore di valori 

consolidati (religioso, politico, identitario ecc.), ma sia anche ambito in cui si declinano valori e 

quali lavori su vegetazione, segnaletica, gradini e irreggimentazione acque. Anche la misura 

misura 4, valorizzazione, presenta temi inediti, che considerano soprattutto la sostenibilità 

è puntualizzato dall'indicazione del Bando che prevede che le spese per il superamento di 

Bando del 2022 apre alla scala vasta e al patrimonio costituito anche da componenti vegetali. 

e beni paesaggistici), e non si occupa quindi di paesaggio in senso lato, ma certamente 



, supportando la 

sviluppo di competenze organizzative e gestionali con particolare attenzione a processi di 

storico e culturale.

in anno – si sono consolidate alcune scelte e sviluppate alcune sperimentazioni:

• 
che parte dalle categorie di intervento previste dal Codice: premia quindi la capacità della 
comunità locale di individuare, interpretare e immaginare quanto essa stessa ritiene essere 

• 
soprattutto in chiave manutentiva, nel rispetto delle prerogative di competenza e 
responsabilità di ogni soggetto coinvolto;

• 
studio, osservazione, diagnostica e progetto;

• 

• 

• 
conservative e valorizzative;

• 

• 
paesaggistico ecc.) verso valori contemporanei, quali la sostenibilità (soprattutto 


